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ARPAE, UN AVVIO IMPEGNATIVO 
NEL SEGNO DELLA DISCREZIONE

Il primo gennaio 2016 ha preso avvio 
il nuovo percorso dell’Agenzia per il 
monitoraggio e il controllo ambientale, 

con l’acquisizione delle funzioni 
precedentemente svolte dalle Province 
in materia di rilascio delle autorizzazioni 
ambientali ed energetiche; il percorso si 
completerà nel primo semestre 2016 con 
l’acquisizione delle competenze regionali 
in tema di concessioni del demanio idrico.
La legge regionale 13/2015 trova 
attuazione nel campo ambientale ed 
energetico rispettando i tempi previsti 
dalla giunta regionale, con un progetto 
di riforma istituzionale senza ulteriori 
oneri per la pubblica amministrazione e 
con una visione prospettica di riduzione 
delle risorse complessive a carico della 
collettività. 
Processi di riorganizzazione come questo 
che coinvolgono enti differenti, contratti 
di lavoro diversi, sedi distinte e sistemi 
operativi diversificati, sono sempre 
complicati in un contesto di garanzia e 
di tutela dei diritti e delle funzioni che 
caratterizzano giustamente il nostro stato 
giuridico, in una dialettica complessa, 
ma necessaria, tra analisi politica – 
valutazioni dirigenziali – riordino delle 
attività e tutela dei diritti sindacali. 

Un percorso che deve mantenere in 
funzione l’esistente da una parte e 
avviare dall’altra i nuovi meccanismi 
che allo scoccare dell’ora zero dovevano 
consentire al sistema di rimodulare i 
propri meccanismi senza incepparsi: 
minimizzare le disfunzioni e ottimizzare il 
conseguimento dei risultati attesi.
Con l’ingresso del nuovo anno l’Agenzia si 
è presentata con la nuova veste: 
- il nuovo logo “Arpae”, presente in tutte 
le sedi dell’Agenzia, sui documenti, carte 
intestate e sito Web 
- un sito Web rivisto, che riassume tutte 
le funzioni precedentemente svolte 
dall’Arpa e integrato con informazioni 
e moduli univoci a scala regionale per le 
autorizzazioni
- un unico protocollo per territorio 
provinciale al quale indirizzare le istanze 
dei richiedenti
- un tariffario omogeneo a scala regionale.
Questi sono alcuni elementi “visibili” che 
hanno caratterizzato l’avvio del nuovo 
percorso; altri sono ovviamente quei 
processi interni avviati per superare lo 
step del parere ambientale e concludere 
il procedimento con l’atto autorizzativo 
(tra i quali la gestione della Conferenza 
dei servizi), e per garantire la continuità 

delle funzioni che in modo più o meno 
diversificato venivano svolte localmente 
dalle Province (coordinamento delle 
Guardie ecologiche volontarie, varie 
commissioni provinciali ecc.).
Un avvio senza rumore, un buon 
indicatore che le cose stanno 
funzionando...

Un direttore esperto al timone  
di una nuova Agenzia 

Dal primo marzo l’Agenzia ha un nuovo 
direttore generale: Giuseppe Bortone, già 
direttore per dieci anni della Direzione 
generale Ambiente della Regione, ora 
al timone della rinnovata Agenzia. 
La nuova sfida non poteva trovare un 
protagonista migliore. 
Esperto conoscitore delle materie 
precedentemente delegate alle Province 
dalla Regione, e ora trasferite in Arpae, da 
anni punto di riferimento dell’Assessorato 
per le linee programmatiche e operative 
dell’Agenzia in coerenza con gli indirizzi 
regionali, Giuseppe Bortone saprà 
dare il giusto impulso e guidare con 
professionalità questa nuova avventura 
che pone la nostra Agenzia sotto i 
riflettori nel panorama nazionale. 
La sperimentazione di questo nuovo 
assetto dell’agenzia suscita curiosità e 
attenzione, in molti sono interessati 
ai risultati che saremo in grado di 
raggiungere in termini di omogeneità dei 
processi, tempi di risposta delle nostre 
azioni, efficienza del sistema.
Il nuovo direttore potrà contare su tutto 
il nostro apporto, comparto e dirigenti, 
nuovo e vecchio personale dell’Agenzia, 
tutti motivati e volonterosi di dimostrare 
la validità della scelta che la nostra 
Regione ha compiuto. Il nostro augurio 
per un nuovo successo a Bortone non è 
affatto formale, in bocca al lupo direttore!

Franco Zinoni

Direttore tecnico Arpae Emilia-Romagna

IL NUOVO LOGO, UN SITO INTERNET CHE RIASSUME TUTTE LE FUNZIONI DELL’AGENZIA, 
INTEGRATO CON MODULI UNIVOCI PER LE AUTORIZZAZIONI, UN UNICO PROTOCOLLO AL QUALE 
INDIRIZZARE LE ISTANZE, UN TARIFFARIO OMOGENEO: QUESTI I PRIMI OBIETTIVI RAGGIUNTI PER 
RENDERE OPERATIVA ARPAE. E ORA UN NUOVO DIRETTORE CON UNA GRANDE ESPERIENZA.


